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reggiabi le esempio di sereni tà e di con 
cordia f r a popolo e g o v e r n a n t i , che essa 
con t a n t a al tezza civi le e morale ci ha dato . 

(I ministri e tutti i deputati sorgono in 
piedi, e salutano con vivissimi, unanimi e 
prolungati applausi le parole del Presidente). 

H a f a c o l t à di parlare l 'onorevole mini-
stro degli af far i esteri. 

G U I C C I A R D I N I , ministro degli affari 
esteri. T o s t o c h è pervennero le pr ime notiz ie 
sulla g r a v i t à delle inondaz ioni in F r a n c i a 
il G o v e r n o del R e , per mezzo del nostro 
ambasc iatore , . fece pervenire al Pres idente 

•della R e p u b b l i c a le condogl ianze e i v o t i 
del G o v e r n o e del popolo i ta l iano. 

O b b e d e n d o al medesimo sent imento , oggi 
i l Governo si associa alle alte e sentite pa-
role^ dell ' i l lustre nostro Pres idente , ed alla 
mani festaz ione u n a n i m e della C a m e r % ed 
a g g i u n g e un v o t o , un v o t o f e r v i d o ed u m a n o , 
quel lo cioè che, c a l m a t e a1 di qua e al di là 
delle A l p i le forze nefaste della natura , non 
più le s v e n t u r e ma sol tanto le opere di pace 
e di c iv i l tà of frano occasione ai due popoli , 
al popolo i ta l iano ed al popolo francese, di 
manifestare i loro reciproci sent iment i di 
s impatia e di amiciz ia . {Vivissimi generali 
e prolungati applausi). 

Con»memorazione t'ei i lepfal i Andrea Cosi», 

(Jorio Ile M e l f i e Angelo Majorana. 

P R E S I D E N T E (sorge in piedi. Anche % 
ministri e gli onorevoli deputati sorgono in 
piedi). L a i m p o n e n t e mani festaz ione di af-
fet to e di cordoglio, che, nella genti le sua 
I m o l a n a t i v a e in B o l o g n a sempre v i b r a n t e 
della più a l ta ideal i tà , a c c o m p a g n a r o n o al-
l ' u l t i m a d imora la sa lma di A n d r e a Costa, 
e le voc i che da ogni parte del paese sor-
sero a r icordare e celebrare le v icende della 
procellosa sua v i t a , f u r o n o e v i d e n t e atte- ; 

stato , come a f f e r m a i in nome v o s t r o sul suo 
feretro, del generale consenso che con la sua 
scomparsa l ' I t a l i a a v e v a perduto uno dei 
suoi figli migliori . (Benissimo !) 

T u t t i q u a n t i i n f a t t i sanno giudicare de-
gl i uomini e delle cose con lo spirito di e-t 
quità e di to l leranza - preziosa v i r t ù della 
g e n t e nostra - a v e v a n o r iconosciuto che, 
pur a f f r o n t a n d o le maggiori asprezze nei 
polit ici dissidi, egl i era sempre s ta to gui-
dato da una convinz ione profonda e sin-
cera nella b o n t à del la sua fede ; che ope-
rando con indomabi le ardore e con indiscu-
tibi le disinteresse, era s t a t o uno dei p i ù ef-

ficaci f a t t o r i de l l 'ascesa del pro letar iato alla 
v i ta pol i t ica i t a l i a n a , e senza d u b b i o poi 
i l p iù noto e compreso dalle molt i tudini , e 
da queste sempre e fino negli ult imi anni 
desiderato moderatore nelle più g r a v i con-
tese. 

Qui, mentre scende sopra di lui non l'o-
blio, ma la serenità del g iudiz io , l 'animo 
nostro a d d o l o r a t o non potrebbe meglio 
evocarne la figura nobi l iss ima, con concor-
dia di sent iment i e di pensiero, se non ri-
cordando le parole che il 21 marzo 1890, in 
giorno penoso per lui e per t u t t i , r ivolgeva 
ai col leghi d'ella C a m e r a : « P r i m a dello scio-
g l imento delle quest ioni e c o n o m i c h e era 
necessario cost i tuire u n a p a t r i a , e fra i no-
stri grandi noi non c o n t i a m o solo quelli di 
parte r e p u b b l i c a n a o soc ia le come Pisaca-
ne, Mazzini e Gar iba ld i , ma s a p p i a m o ri-
conoscere anche la parte grande che nella 
unità e i n d i p e n d e n z a della p a t r i a ebbero 
C a v o u r e Vi t tor io E m a n u e l e ». 

Con questo senso di e q u a n i m i t à che lo se-
guì anche nelle v i c e n d e più t u m u l t u o s e della 
sua v i ta , egli entrò nella X V legislatura 
alla Camera, a p p e n a t rentunenne , e vi entrò 
perchè credette a d e m p i e r e ad un dovere 
c ivi le r icordato dai suoi conci t tadini a Ini, 
che a nessun dovere seppe sottrarsi . 

Si inscrisse a l l ' E s t r e m a Sinistra , che non 
conosceva allora d iv is ioni di part i , e par-
tecipò lea lmente con essa ai lavor i parla-
mentari svolgendo u n ' azione che, senza 
venir meno al suo p r o g r a m m a , gli concilio 
s impat ie e a f fe t t i così a m p i a m e n t e meritati 
dall 'animo^suo pieno di b o n t à e dal la dol-
cezza dei modi, che nul la t o g l i e v a alla fìe" 
rezza d e r i v a t a g l i dal la regione n a t i v a ; dal 
fervore, col quale n o b i l i t a v a le sue aspiri ' 
zioni verso i più lontani orizzonti umani; 
dal la sua non c o m u n e cultura letteraria ed 
art ist ica. ( A p p r o v a z i o n i ) . 

E queste sue dot i palesò anche nell'e ' 
same coscienzioso delle questioni più*ardue. 
Così u n o dei pr imi suoi discorsi, quello del 
18 d icembre 1884, in cui s v o l g e v a un ordin® 
del giorno « p e r a f fermare che l 'esercizio di 
S t a t o s e g n a v a il progresso n a t u r a l e alla so-
luz ione equa e def in i t iva del problema fe r" 
rov iar io », f u acco l to da v i v i applausi , che 
d i m o s t r a v a n o quanto fosse a p p r e z z a t a dai 
colleglli la f o r m a serena ed o b b i e t t i v a , con 
cui egli seguiva lo s v o l g i m e n t o di un VT°', 
b l e m a , che, dopo a v e r t a n t o af fat icato ] 
nostri spirit i , ebbe poi la soluzione da lu1 

a n t i c i p a t a . 
E nel definire la legis lazione sociale quale 


